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in Italia

Il presidente
del Cagliari
ferisce tunisino
sopreso a rubare
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Sul numero chiuso
il Consiglio di Stato
dice no ai rettoriIl presidentedelCagliari calcio,

Massimo Cellino, ha ferito ieri
all’alba, conuncolpo di pistola,
AbdaouTaoufik, ungiovane tunisino
rientratodaqualchegiorno in Italia
dopoessere statoespulsoper reati
contro il patrimonio. Abdaou
Taoufik, sorpresodal presidentedel
Cagliari nel giardinodella suavilla, è
stato ricoveratoall’ospedaledi
Cagliari, in statodi shock, conuna
prognosi di dieci giorni.Massimo
Cellinoha raccontatoallapoliziadi
aver temuto di restare vittimadi un
sequestroedi aver reagito
all’aggressionedi Taoufik. In
mutandeepantofole, armatodi
Magnumcalibro45,MassimoCellino
haaffrontato conunagrinta che
difetta alla squadra diCarletto
Mazzone, il clandestinonordafricano
nascostonella suaPorsche
argentata.Ha intimato l’alt, ha
sparatouncolpo inaria e, infine, ha
atterrato con il calciodellapistola il
tunisinoche tentava la fuga.

Gli studenti ricorrenti contro il numero chiuso potranno
proseguire gli studi e sostenere gli esami. Dopo i Tar anche
il Consiglio di Stato ha dato loro ragione. Le disposizioni
sul numero chiuso hanno bisogno di un quadro normativo
omogeneo a livello nazionale, pur restando «impregiudica-
ta» l’autonomia della università. Questo, in sintesi, il dispo-
sitivo dell’ordinanza. Berlinguer: «Un atto di cui si dovrà te-
nere conto».

— ROMA. Gli studenti universitari
iscritti con sospensiva, dopo i ricor-
si al Tar contro il numero chiuso,
possono tirare un respiro di sollie-
vo, potranno proseguire gli studi
per quest’anno. Il Consiglio di Stato
ha dato loro ragione e torto al ricor-
so dei rettori di diversi atenei italia-
ni. Ieri la sesta sezione dell’organo
amministrativo ha preso in esame
una novantina di ricorsi, ma gli stu-
denti interessati alla «vertenza» so-
no circa diecimila. Le facoltà inte-
ressate sono quelle di Medicina,
Veterinaria, Odontoiatria, Psicolo-
gia, eArchitettura.

L’ordinanza con cui il Consiglio
di Stato ha respinto i ricorsi del mi-
nistero e dei rettori si basa sulla
considerazione che le disposizioni
in materia di numero chiuso devo-
no coincidere con «un quadro di
principi di razionalità e uniformità,
volti ad indirizzare l’individuazione
dei presupposti e dei criteri di de-
terminazione» dei limiti di accesso.
Significa in sostanza che il numero
chiuso o qualsiasi forma di limita-
zione degli accessi non sono illegit-
timi in se stessi, ma hanno bisogno
di un quadro di riferimento norma-
tivo omogeneo a livello nazionale.
Il testo dell’ordinanza afferma, in-
fatti, che è opportuno «un tempesti-
vo interventoordinatore».

Il dispositivo dell’ordinanza che
fa riferimento al ricorso di un grup-
po di studenti napoletani che si era-
no visti da ragione dal Tar del La-
zio, in relazione alla richiesta di ac-
cedere alla facoltà di Medicina e
Chirurgia, nonostante i provvedi-
menti in materia di numero chiuso.
Quella di ieri dovrebbe avere un ca-
rattere pilota rispetto alle altre che il
supremo organo di giustizia ammi-
nistrativa dovrà emettere prossima-
mente. In ogni caso il Consiglio di
Stato ha valutato «impregiudicata la
questione dell’autonomia universi-
taria nella fissazione di limitazione
numeriche». Insomma, se gli stu-
denti hanno vinto questo round,
non possono da ciò desumere l’il-

legittimitàdelnumerochiuso.
E infatti Paolo Blasi, presidente

della Conferenza dei rettori, affer-
ma che «il problema del numero
chiuso nelle università resta inva-
riato». Ma visto il quadro d’incertez-
za normativa, i rettori non si sento-
no tranquilli e chiedono una solu-
zione al più presto, «affinché coloro
che dovranno iscriversi al prossimo
anno accademico, trovino una si-
tuazionechiaraedefinita».

Il ministro dell’Università, Luigi
Berlinguer afferma in una nota: «È
un atto di cui si dovrà tenere conto.
Ne emerge rafforzata l’esigenza di
arrivare al più presto a una certezza
normativa che restituisca normalità
alla vita universitaria». A tale propo-
sito il ministro ha anche espresso
soddisfazione per l’approvazione,
da parte della Conferenza dei retto-
ri, della bozza di documento sulla
riforma degli accessi. Una bozza
predisposta al tavolo quadrangola-
re composto da ministero, rettori,
sindacati e studenti.

Soddisfazione per le decisioni
del Consiglio di Stato è stata espres-
sa anche dall’Unione degli univer-
sitari e dalla Sinistra giovanile. Per
Enzo Giannico della Sinistra giova-
nile «È una conferma della validità
dell’azione giudiziaria intrapresa
dagli studenti e può rappresentare
un momento di svolta nella politi-
che fin qui seguite per disciplinare
gli accessi». Il coordinamento del-
l’Udu, tra gli organizzatori dei ricor-
si, cantano vittoria: «Il numero chiu-
so non è legittimo, non essendo
chiara lanormativa inmateria».

Intanto, vanno avanti le proce-
dure per l’espletamento del con-
corso per professori associati. Il Tar
del Lazio ha respinto i ricorsi di al-
cuni ricercatori che ne chiedevano
l’annullamento. Il ministero ieri ha
reso noto che il 27 febbraio ha avu-
to luogo il sorteggio dei professori
eleggibili, l’elezione dei compo-
nenti delle commissioni sarà effet-
tuata il prossimo20marzo.- l.d.m.

Studentesse licealiduranteuna lezione Roberto Cavallini

— ROMA. Berlinguer è scivolato su
Gramsci. In una circolare del 6 feb-
braio il ministro ha invitato i docenti
a illustrare agli alunni la figura e le
opere di Antonio Gramsci, in occa-
sione del 600 anniversario della mor-
te avvenuta dopo undici anni di de-
tenzione, il 27 aprile del 1937. Un’a-
naloga iniziativa era stata presa an-
che per Primo Levi, l’autore di Se
questo è un uomo racconto dram-
matico dell’esperienza nei campi
di sterminio, morto suicida dieci
anni fa. E prima ancora, nello
scorso settembre, per il centenario
della nascita di Sandro Pertini. Ma
Gramsci, oltre ad essere un intel-
lettuale antifascista - i suoi Quader-
ni dal carcere hanno contribuito a
rinnovare la cultura italiana - è sta-
to anche uno dei fondatori del Pci.
E la polemica divampa.

A sollevarla è Nino Gallotta, se-
gretario generale dello Snals. Subi-
to dopo sono insorti gli esponenti
del Polo. Ma anche Claudia Manci-
na vicepresidente dei deputati del-
la Sinistra democratica, la ritiene
«inopportuna». L’accusa al mini-
stro è di «dirigismo culturale». «Non
ricordo - afferma Gallotta - analo-
ghe iniziative di ministri democri-
stiani per celebrare le figure di De
Gasperi, Don Sturzo o di altri pre-
stigiosi esponenti della politica ita-
liana». Una conferma, per lo Snals,
delle riserve sull’ampliamento del
programma di storia al 900.

«All’inizio ho pensato a una svi-
sta: Berlinguer credeva di firmare
una circolare dell’Istituto Gramsci
e, invece, era una circolare del suo
ministero», ironizza il segretario
Cdu, Rocco Buttiglione. Ma l’accu-

sa del Polo è di volontà di indottri-
namento. «Nessuno vuole espelle-
re Gramsci dalla tradizione politica
e ideologica italiana, sarebbe in-
sensato - afferma Lucio Colletti
(FI) -, ma se noi avessimo la cir-
colare di un ministro di An che
suggerisse ai provveditori degli ap-
profondimenti circa l’opera di
Mussolini, avremmo le barricate
per strada». Per Marcello Pera ora
è «chiaro perché il giorno del voto
Berlinguer affermò che erano 40
anni che aspettava quel giorno:
usando il doppio pulpito della
scuola e dell’università vuole tra-
sformare l’Italia in un’intera classe
da indottrinare». Mentre per lo sto-

rico Piero Melograni: «Ben pochi
insegnanti - spiega - sanno che
Gramsci negli anni del carcere fu
di fatto espulso dal Pci, perché si
trovava in disaccordo con la sua li-
nea filo-staliniana». Più sottile, il
politologo Saverio Vertone rimpro-
vera al ministro un errore di «inge-
nuità e di strategia politica»: quello
di voler usare la scuola per educa-
re. «La scuola - dice - non deve co-
municare valori ma nozioni che si
trascinano dietro i valori in modo
molto più efficace».

Cluadia mancina, invece, osser-
va: «Naturalmente non è che Anto-
nio Gramsci non meriti una rifles-
sione. Ma la meriterebbero anche

Piero Gobetti e Giovanni Gentile».
Però aggiunge: «In questo paese
non si è ancora raggiunta la ne-
cessaria serenità per poterlo fare».

Esagera un po’ Roberto Formi-
goni, presidente della giunta regio-
nale lombarda: «Sono veramente
bravi gli amici pidiessini. Trovano
ogni occasione nel condizionare
surrettiziamente le elezioni: il 25
aprile monopolizzato dalle sini-
stre, il 27 Gramsci, poi il primo
maggio». Addirittura «diabolici» vi-
sto che il 27 aprile è il giorno in
cui si svolgeranno le elezioni am-
ministrative.

Errore o ingenuità a viale Traste-
vere non ci si aspettava questa le-
vata di scudi. «Povero Gramsci - è
la reazione di Berlinguer -; vedo
con tristezza che partendo dalla
commemorazione di un defunto,
si cerca di resuscitare le guerre
ideologiche e di seppellire sia la
storia sia l’intellingenza».

In una lettera dal carcere alla
madre Gramsci si definì «un com-
battente che non aveva avuto for-
tuna nella lotta immediata». Scris-
se dal carcere «fur ewig» (per sem-
pre) non per l’immediato, ma la
sfortuna continua a perseguitarlo.

«Lezioni su Gramsci nel 600»
Ed è polemica con Berlinguer
A sessant’anni dalla morte, Gramsci fa litigare il polo e il
ministro dell’Istruzione. Una circolare in cui si invitano i do-
centi a ricodare e illustrare l’opera e la figura di Gramsci il
27 aprile prossimo ha fatto riaprire la guerriglia ideologica.
Lo Snals ha accusato il ministro di «dirigismo culturale». Gli
esponenti del Polo da Colletti a Pera, da Buttiglione a Ver-
tone rimproverano Berlinguer «la volontà di indottrinare l’I-
talia attraverso la scuola».

LUCIANA DI MAURO

Interrogatori
di Cipriani
e Sgherri
La Fnsi protesta

«Per la quarta volta inpoche settimane
_ si legge inuncomunicatodella Fnsi
e dell’Associazione stampa romana_ i
giornalisti de l’UnitàGianniCipriani e
GiorgioSgherri sono stati chiamati da
magistrati di procurediverseoraper
unavvisodi garanzia, oraper essere
ascoltati come testimoni, per uno
stessoarticolo che riguardava il caso
DiPietro. Fermo restando il rispetto
per l’operatodellamagistratura, la
federazionenazionaledella stampa
italianae l’Associazione stampa
romana, rilevano la pervicacia concui
le procure costringonoduegiornalisti
a correreda unacittà all’altra adare le
stesse risposte sullo stessoarticolo.
Una situazione singolare , sulla quale
il sindacatonon puònon richiamare
l’attenzionedell’opinionepubblica,
ricordandoche il diritto di cronaca -
fermo restando il rispettodelle leggi -
è unodei principi inviolabili della
nostraprofessione».

Di ritorno 
dal Chiapas:
progetti, lotte, 
emozioni

Il video  realizzato 
in Chiapas in occasione 
dell’incontro tra 
la delegazione del Prc 
e quella della
Comandancia General 
de el Ejercito Zapatista 
de Liberación Nacional 

musiche originali:
Carabina 30-30, 
Himno Zapatista

COSE DELL’ALTRO MONDO

da sabato
1° marzo fino
al 9 marzo
in tutte
le edicole
videocassetta
+LIBERAZIONE L.7000
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IL MARE A CUBA
(minimo 15 partecipanti)

- Partenza da Milano il 30 novembre - 7 dicembre - 4 gennaio 97- 22 febbraio - 22
marzo - 26 aprile - 17 maggio - 28 giugno - 12 luglio

- Trasporto con volo speciale Air Europe

- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

- Quota di partecipazione da L. 1.430.000 a 2.160.000
(Supplemento partenza da Roma L. 160.000)

- La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e all’estero, i
trasferimenti, il pernottamento a Varadero presso il Veraclub (4 stelle) in camere
doppie, la pensione completa con le bevande ai pasti. Immerso nelle palme
tropicali dinanzi alla bella spiaggia di Varadero, le strutture sportive sono a
disposizione degli ospiti: piscina e campi da tennis. Equipe di animazione di lingua
italiana. È possibile prenotare le escursioni facoltative.

IL MAR ROSSO A
SHARM EL SHEIKH

(minimo 15 partecipanti)
- Partenza da Roma l’11 novembre - 23 dicembre - 6 gennaio - 24 marzo - 21

aprile - 30 giugno

- Trasporto con volo speciale Alitalia

- Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

- Quota di partecipazione da L. 1.125.000 a 1.600.000
(Supplemento partenza da Milano L. 180.000)

- La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e all’estero, i
trasferimenti, il pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Tower (4 stelle),
la mezza pensione (prima colazione e cena a buffet). Il Club è situato lungo una
spiaggia privata di 500 metri dinanzi ai più bei fondali di Sharm El Sheikh. Dista 5
chilometri da Naama Bay, alla quale è collegata da un bus/navetta. A disposizione
degli ospiti la piscina, campi da tennis e centro diving ben attrezzato. Il personale di
animazione è di lingua italiana. Presso il Club è possibile prenotare le escursioni
facoltative.

MILANO
Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844


